
REGIONE PIEMONTE BU20S1 18/05/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 5 aprile 2017, n. 295 
Piano di Sviluppo Rurale del Piemonte 2007-2013 - misure 211 ( Indennit compensativa a 
favore degli agricoltori della zone montane ) e 214.6.1 ( Sistemi pascolivi estensivi ). Recupero 
di somme indebitamente percepite nell'ambito dell' "Operazione bonifica" della Guardia di 
Finanza a carico del sig. Tamagno Patrick. Revisione del provvedimento. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

per le motivazioni riportate in premessa: 
 
1) di procedere alla revisione dell’importo indebitamente percepito, la cui restituzione è stata 
richiesta con lettera di chiusura procedimento prot. n°  5288 del 24/02/2015 emessa dalla Provincia 
di Biella,  escludendo dal calcolo, sulla base delle considerazioni dettagliate in premessa,  la somma 
di € 1.880,91 comprensiva degli interessi, relativa alle domande di aiuto a valere sulle misure 211 e 
214.6.1 del 2009;  
 
2) di  quantificare di conseguenza l’importo totale indebitamente percepito da recuperare in € 
821,43 pari alla differenza tra la somma da restituire definita con  lettera di chiusura procedimento 
prot. n°  5288 del 24/02/2015  ( € 2.702,34 ) e quella esclusa dal calcolo con il presente atto ( € 
1.880,91 ); 
 
3) di confermare la piena validità del provvedimento di cui al punto 1 relativamente alla parte 
non  oggetto di revisione del presente atto; 
 
4) di trasmettere il presente provvedimento al sig. Tamagno Patrick, al CAA CIA Biella e ad 
Arpea per gli adempimenti di competenza. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 
2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE  DEL 

PROCEDIMENTO 
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
 
 


